
TAGLI AL SOSTEGNO SCOLASTICO, APPELLO DELLA COMUNITÀ DI CAPODARCO

Non solo le grandi città, ma anche i piccoli centri sono interessati in queste settimane alla
formazione delle classi per il nuovo anno scolastico: riduzione del numero complessivo di
alunni e mancanza di insegnanti di sostegno possono portare ad un mix pericoloso. Un
esempio arriva dal caso del comune di Grottazzolina (Fermo): taglio di una sezione e creazione
di tre classi da 30 alunni, una con un bimbo disabile grave. Don Albanesi: "Rischio per la
qualità dell'insegnamento"

CAPODARCO (FERMO) - "I tagli ed i provvedimenti per la scuola previsti dalla manovra finanziaria del
governo non solo offendono i disabili e le loro famiglie, ma creeranno disagi che rischiano di produrre
costi molto più onerosi". La Comunità di Capodarco condivide l'allarme del comune di Grottazzolina
(Fermo) in seguito al prospettato taglio di una sezione alla scuola per l'infanzia "Monaldi" e ha scritto una
lettera alle autorità scolastiche delle Marche e di Ascoli Piceno per denunciare i rischi incombenti sul
sostegno scolastico degli alunni disabili. "A Grottazzolina - si legge nel testo a firma dal presidente don
Vinicio Albanesi - la riduzione di una sezione porterà alla creazione di tre classi da 30 alunni, in una delle
quali è presente un bambino disabile grave. Ciò genererà una situazione di rischio per la qualità
dell'insegnamento, violando soprattutto la normativa in vigore, che prevede classi di massimo 28 alunni e
di non più di 20 nei casi in cui sono inseriti alunni disabili".

"Queste condizioni renderanno fortemente problematica la gestione dei Piani educativi individualizzati
(Pei) che non coincidono con il solo progetto didattico, ma consistono in un vero e proprio progetto di vita
in cui vengono definiti gli interventi finalizzati alla piena realizzazione del diritto all'integrazione
scolastica. Ancor peggio, in tale situazione il bambino disabile sarà vissuto dagli altri bambini e alle loro
famiglie come un elemento di disturbo per il regolare svolgimento dei percorsi di apprendimento". La
Comunità, attraverso la segnalazione di questo caso, intende mettere in guardia dal verificarsi di altre
situazioni simili che verosimilmente si ripeteranno nell'organizzazione delle scuole in corso in queste
settimane.
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